
Temi	  proposti	  nel	  Seminario

La	   depressione,	   ci	   insegna	   da	   sempre	   la	  
epidemiologia,	   è	   patologia	   tipicamente	  
femminile,	   come	   molti	   altri	   disturbi	   psichici.	  
Ma	   alcuni	   dati	   recenti	   e	   le	   metanalisi	   della	  
letteratura	   sembrano	   mettere	   in	   discussione	  
questo	   classico	   paradigma.	   La	   depressione	  
colpisce	  la	  donna	  con	  tassi	  di	  prevalenza	  doppi	  
rispetto	   all’uomo.	   Il	   seminario	   esplora	   le	  
molteplici	   ragioni	   di	   questo	   dato,	   da	   cercare	  
nella	   complessa	   articolazione	   tra	   gli	   eventi	  
biologici	  che	  caratterizzano	  la	  vita	  della	  donna,	  
le	  vicende	  dello	  sviluppo	  infantile	  e	  le	  relazioni	  
i n t e r p e r s ona l i	   d e l l a	   v i t a	   a du l t a ,	   i	  
condizionamenti	   dettati	   dal	   contesto	   storico,	  
sociale	   e	   culturale	   nel	   quale	   la	   donna	   cresce,	  
vive	  e	  lavora.	  Inoltre,	  le	  donne	  hanno	  indici	  più	  
alti	  di	  depressione	  e	  di	  suicidalità	  degli	  uomini	  
ma	   indici	   più	   bassi	   di	   mortal i tà	   da	  
suicidio .	   Cosa	   contribuisce	   a	   questo	  
paradosso?	   E	   quali	   sono	   i	   	   fattori	   sociali	   di	  
rischio	   e	   di	   protezione	   della	   suicidalità	  
femminile?	   Verrà	   poi	   condotta	   un’analisi	   del	  
recente	   quadro	   normativo	   sovranazionale,	   in	  
particolare	  della	  Convenzione	  di	  Istanbul	  sulla	  
prevenzione	   e	   la	   lotta	   contro	   la	   violenza	   nei	  
confronti	   delle	   donne	   e	   la	   violenza	  domestica	  
(11	   maggio	   2013),	   e	   della	   sua	   attuazione	  
nell'ordinamento	   italiano.	   Si	   sottolinea	  
l'importanza	   del	   proLilo	   preventivo	   e	   di	  
protezione	   delle	   vittime,	   ponendo	   in	   luce	  
l'insufLicienza	   (anche	   culturale)	   di	   un	  
approccio	   che	   privilegi	   gli	   aspetti	   della	  
sicurezza	   e	   dell'inasprimento	   delle	   sanzioni	  
penali.	   In	   questo	   senso	   fondamentale	   è	   la	  
analisi	   di	   posizioni	   internazionali	   sul	   genere	  
come	   fattore	   che	   determina	   salute,	   malattia,	  
morte,	  con	  un	  confronto	  tra	   le	  policy	  sanitarie	  
ed	   organizzative	   e	   proposte	   di	   coerenza	   per	  
una	  concreta	  riduzione	  del	  danno.

A tutti gli intervenuti sarà rilasciato Attestato 
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RELATORI

Giuditta Brunelli
Ordinario  di  Istituzioni di Diritto pubblico, Facoltà di 
Giurisprudenza. E' stata responsabile scientifica per l'Ateneo 
ferrarese del Corso "Donne, politica e istituzioni" dal 2005 al 
2009. Nell'ambito  dei suoi studi  si  occupa di riequilibrio di 
genere della  rappresentanza politica e delle questioni  giuridiche 
poste dalla convivenza multietnica e multiculturale (come le 
mutilazioni genitali femminili).

Silvia Sara Canetto
Professore Ordinario, Dipartimento  di Psicologia, Colorado 
State University, Fort Collins, Colorado, USA, attualmente 
Visiting (Sabbatical) Professor all'Universita' di Ferrara e 
all'Universita' di Padova. Laureata in Italia, con un Master da 
Israele e un Dottorato dagli United States, ha pubblicato piu' di 
100 articoli  su temi di  diversita' sociale, in particolare temi di 
genere e cultura, ulture. Infine lavora sulla percezione dei diritti 
delle donne.

Stefano Caracciolo
Professore Ordinario, autore di numerose pubblicazioni  nel 
campo della psicologia clinica. Si occupa di gentilezza, in 
particolare nel  rapporto medico-paziente, e di prevenzione delle 
condotte suicidarie.

Cristiana Fioravanti
Docente di  Diritto dell'Unione Europea del  Dipartimento di 
Giurisprudenza dell'Università di Ferrara, Delegata  Rettorale 
alle pari opportunità.

Fulvia Signani
Psicologa Dirigente, Presidente del Comitato  Unico di Garanzia 
Azienda USL di Ferrara; Docente incaricata di Promozione della 
salute, Università di Ferrara. Ha collaborato con l'OMS dal 
2000  al 2007, è autrice di 'La salute su misura. Medicina di 
genere non è medicina delle donne’ (Este Edition, 2013).

Stefano Tugnoli
Medico Psichiatra, Psicoanalista della Società  Psicoanalitica 
Italiana (componente dell’International Psychoanalytical 
Association), Ricercatore in Psicologia Clinica, Università di 
Ferrara. Autore di pubblicazioni  in tema di psicodinamica della 
sofferenza depressiva e del suicidio con approfondimenti nella 
pratica medica e psicoterapeutica.
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PROGRAMMA DEI LAVORI
Ore	  16,00

Stefano	  Caracciolo,	  Università	  di	  Ferrara

Gentilezza	  e	  Violenza	  come	  azioni	  antitetiche

Ore	  16,15

Stefano	  Tugnoli,	  Università	  di	  Ferrara

Le	  nubi	  di	  Venere:	  quando	  la	  depressione	  parla	  al	  femminile

Ore	  16,45

Silvia	  Sara	  Canetto,	  Colorado	  State	  University

Paradossi	  e	  percorsi	  della	  suicidalità	  femminile

Ore	  17,15

Giuditta	  Brunelli,	  Università	  di	  Ferrara:

Prevenzione	  della	  violenza	  di	  genere	  e	  protezione	  delle	  vittime:	  

le	  cose	  fatte	  e	  le	  cose	  da	  fare

Ore	  17,45

Fulvia	  Signani,	  Azienda	  USL	  di	  Ferrara/Università	  di	  Ferrara

Di	  chi	  è	  la	  prevenzione	  della	  violenza	  sulle	  donne?

Ore	  18,15

Cristiana	  Fioravanti,	  Università	  di	  Ferrara

Le	  iniziative	  legislative	  regionali	  relative	  al	  contrasto	  della	  violenza	  nei	  confronti	  delle	  donne

VIOLENZA	  CONTRO	  LE	  DONNE
(Convenzione	  di	  Istanbul,	  Art.3)

DeLinizione:

"una	  violazione	  dei	  diritti	  umani	  e	  una	  
forma	   di	   discriminazione	   contro	   le	  
donne,	   comprendente	   tutti	   gli	   atti	   di	  
violenza	   fondati	   sul	   genere	   che	  
provocano	   o	   sono	   suscettibili	   di	  
provocare	   danni	   o	   sofferenze	   di	  
natura	   Oisica,	   sessuale,	   psicologica	   e	  
economica,	   comprese	   le	   minacce	   di	  
compiere	   tali	   atti,	   la	   coercizioni	   o	   la	  
privazione	  arbitraria	  della	   libertà,	  sia	  
nella	   vita	   pubblica,	   che	   nella	   vita	  
privata"

Il	  Martirio	  di	  Sant’	  Orsola
Michelangelo	  Merisi	  detto	  il	  Caravaggio,	  1610
Olio	  su	  Tela,	  Napoli,	  Museo	  di	  Palazzo	  Zevallos


